
Nel numero pre-
cedente della ru-
brica abbiamo 
descritto come 
la rivoluzione 
digitale generi 

una maggiore efficienza otte-
nuta grazie a standard replica-
bili e automatismi flessibili, ma 
comporta anche una successi-
va svalorizzazione - in termini 
di prezzo - di prodotti e servizi 
risultanti, creando un surplus 
che diventa potere di 
acquisto nelle mani 
degli utilizzatori: con-
sumatori e imprendi-
tori che risparmiano 
sui costi, potendo 
disporre di input e di 
lavorazioni (standard 
e automatiche) a co-
sto decrescente. E che 
possono dunque cercare di 
‘investirle’ in qualche forma di 
domanda addizionale. In quali 
direzioni?

UTILIZZO DEL SURPLUS

Certo, una parte di questa 
domanda addizionale andrà 
ad aumentare i volumi degli 
standard moltiplicabili e delle 
varietà affidate agli automa-
tismi: avremo più prodotti e 
servizi personalizzati, grazie 
al fatto che il loro costo (e prez-
zo) si è ridotto. In questo caso 
c’è da aspettarsi una espan-
sione quantitativa del siste-
ma pre-esistente. Però, nella 
traiettoria di cambiamento 
così avviata, non va trascurata 
un’altra possibilità: il surplus 
della rivoluzione digitale - che 

investe primario, seconda-
rio e terziario - viene riversato 
nel quaternario, costituito da 
‘nuovi territori’ di primario, 
secondario e terziario sottratti 
alla complessità dal digitale. È 
come ottenere nuove terre (pri-
mario, secondario e terziario 
espansi) sottraendole all’acqua 
(la complessità) grazie a nuove 
tecnologie (il digitale) e a nuove 
risorse (il surplus), generando il 
cosiddetto ‘quaternario’ (vedi 
figura 1).

Se prodotti e servizi un tem-
po costosi si banalizzano, è 
molto probabile che le nuove 
idee imprenditoriali degli user 
comincino a valorizzare pro-
getti che in passato erano stati 
trascurati perché troppo costo-
si. Si tratta di esplorare il vasto 
campo delle nuove possibilità, 
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driver: automatismi digitali 
flessibili, moltiplicazione degli 
standard digitali, esplorazione 
della complessità. A essi corri-
spondono rispettivamente tre 
scenari: industria 4.0, grandi 
piattaforme digitali, quaterna-
rio da digitale (vedi figura 2).

LATI OSCURI E CHIARI

Questi tre scenari presen-
tano rispettivamente tre lati 
‘oscuri’ e tre lati ‘chiari’. I tre 
lati oscuri sono rispettivamen-

te: disoccupazione 
digitale, monopoli 
digitali, imprepa-
razione al digitale. 
I tre lati chiari sono 
rispettivamente: au-
mento dell’efficienza 
produttiva, trasferi-
mento di valore all’u-
tilizzatore, nuove 

opportunità di business (vedi 
figura 3).

L’interazione tra uomini e 
nuove avanzate tecnologie 
digitali consente di esplorare 
la complessità generando va-
lore: uno scenario quello del 
quaternario da digitale il cui 
lato chiaro (nuove opportunità 
di business) si contrappone e 
compensa i due lati oscuri (di-
soccupazione digitale e mono-
poli digitali) rispettivamente 
degli altri due scenari (indu-
stria 4.0 e grandi piattaforme di-
gitali), riconsegnando centrali-
tà agli uomini (da cui il termine 
uomini 4.0) e regalando loro la-
vori a un tasso di creatività e co-
noscenza sempre crescenti: le 
forze della resistenza vinceran-
no su quelle dell’impero…
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cui la nuova tecnologia digitale 
e il surplus spendibile danno 
accesso. Avremo una crescita 
della varietà che sfrutta stan-
dard e automatismi a basso co-
sto, ma avremo anche la cresci-
ta di varianti poco o per niente 
codificabili, caratterizzate da 
un alto grado di indetermina-
zione. In altre parole, per effet-
to del ciclo del valore descritto 
nella rubrica precedente, la 
digitalizzazione, arrivata a un 
certo punto, comincia ad ali-
mentare l’esplorazione della 
complessità in tutte le sue com-
ponenti (varietà, variabilità, 
interdipendenza e indetermi-
nazione), dando vita al quater-
nario da digitale.

In estrema sintesi, nella rivo-
luzione digitale operano con-
temporaneamente tre distinti 

Figura 1 - Il quaternario da digitale

Figura 2 – Driver e scenari della rivoluzione digitale Figura 3 – Lati “oscuri” e lati “chiari” dei tre scenari digitali


